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F A L C O N E  E  B O R S E L L I N O

"Chi ha paura muore ogni giorno, chi non ha 
paura muore una volta sola."

Paolo Borsellino

"Credo che ognuno di noi debba essere 
giudicato per ciò che ha fatto." 

Giovanni Falcone

Paolo Borsellino e Giovanni Falcone erano due magis-

trati, due uomini che negli anni Ottanta quando ancora 

non si conosceva nulla della mafia hanno scoperto i 

segreti di questa organizzazione.

Le vite dei due si sono intrecciate fin dall'inizio. En-

trambi nacquero a Palermo. Abitavano a poche decine 

di metri di distanza l'uno dall'altro e furono amici fin da 

bambini. Giovanni amava le storie dove il bene prevale 

sul male: la sua preferita era “I tre moschettieri”.

Fu nel 1980 che Falcone si mise a indagare sulla morte 

di Emanuele Basile, ucciso dalla mafia. I due amici 

cominciarono a scambiarsi informazioni sulle inchieste. 

Viene fondato il cosiddetto "pool antimafia”, una squadra 

di magistrati contro la criminalità organizzata, formata 

da Falcone, Borsellino e dai giudici Lello e Guarnotta. Le 

indagini di Falcone e di tutto il pool portano a costituire 

il primo grande processo contro la mafia. La reazione 

di Cosa Nostra nell’estate del 1985 è quella di uccidere 

Giuseppe Montana e Ninni Cassarà, stretti collaboratori 

di Falcone e Borsellino, al punto che si comincia a temere 

anche per loro. Morirono a circa due mesi di distanza, in 

un terribilie attentato mafiosio il 19 luglio 1992.
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La storia del giornalista siciliano che denunciò i 

crimini della mafia di Palermo e che, perse la vita per 

mano di Cosa Nostra. Uno dei pochi a denunciare la 

realtà mafiose che in molti ancora fingevano di non 

vedere, perché lui stesso proveniva da una famiglia 

affiliata al crimine organizzato ed ebbe il coraggio di 

fare una scelta differente.

Nacque il 5 gennaio 1948 a Cinisi, in provincia di 

Palermo. La famiglia impastato era molto ben inserita 

nell' at t ività mafiose che str itolava la provincia del 

capoluogo siciliano (i cosiddet ti " amici degli amici"): 

La sorella di Luigi aveva spostato il boss Cesare 

Manzella, mentre lo stesso papà Luigi era un amico 

di Gaetano Badalamenti, il capomafia della zona che, 

come soleva dire lo stesso Peppino, abitava " a cento 

passi" da casa sua. Ancora giovanissimo, Peppino 

ruppe i rapporti con il padre che lo cacciò di casa ed 

iniziò un'at t ività di studio e azioni polit iche. Divenuto 

giornalista si schierò dalla par te degli oppressi, e fondò 

il circolo Musica e Cultura per dare voce ai giovani 

di Cinisi. Nell 1977 fondò, Radio Aut, dove conduceva 

una trasmissione in cui denunciava i traffici loschi 

di Cosa Nostra. Il 9 maggio 1978 Peppino Impastato 

venne rit rovato nei pressi di un binario ferroviario. 

Inizialmente si parlò di suicidio, ma tut ti sapevano che 

l'omicidio era opera di Cosa Nostra.

DOCTOR IMPASTATO 
Doctor Strange è un personaggio 

nato negli anni 60' apprezzato 

dai giovani perché ha introdotto 

un nuovo linguaggio nei fumetti. 

Peppino è riuscito a veicolare 

messaggi impegnati attraverso 

la radio, informando i giovani.

P E P P I N O  I M P A S T A T O
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Franca nacque ad Alcamo, e sia lei che la sua 

famiglia furono vit t ime di una banda mafiosa. 

Franca, infat t i, doveva sposare Filippo Melodia, 

nipote del mafioso Vincenzo Rimi. In quel 

per iodo però, Melodia fu arrestato per fur to 

e appar tenenza ad una banda mafiosa e ciò 

indusse la famiglia di Franca a sciogliere il 

fidanzamento. Ma il 26 dicembre 1965, Franca 

Viola fu rapita (assieme al suo fratellino Mariano, 

r ilasciato subito dopo) da Melodia. Fu violentata, 

malmenata e lasciata a digiuno per 8 giorni. Fu 

liberata il 2 gennaio 1966, grazie all’intervento 

della sua famiglia e della polizia. Melodia contava 

sul matr imonio r iparatore che, come prevedeva la 

legge italiana, scagionava il rapitore che sposava 

la propria vit t ima. Franca però r ifiutò di sposarsi 

e diede avvio al processo: fu la pr ima donna 

italiana a r ifiutare il matr imonio r iparatore. 

Oggi Franca è sposata con Giuseppe Ruisi e ha 

due figli. Come la stessa Franca r icordò anni dopo 

in una intervista, il futuro mar ito le avrebbe 

dichiarato di non temere r itorsioni da par te dei 

Melodia, dichiarando: “Meglio vivere dieci anni 

con te che tut ta la vita con un’alt ra”.

WONDER VIOLA
Franca Viola la vediamo come 

l'iconica eroina. Di seguito le 

parole che hanno introdotto il 

personaggio nel mondo della 

DC comics: "[...] Serve come 

simbolo di integrità e umanità, 

in modo che il mondo degli 

uomini sappia cosa significa 

essere un'amazzone. Con cento 

volte l'agilità e la forza dei 

nostri migliori atleti maschi e 

dei lottatori più forti, appare 

come se dal nulla vendicasse 

un'ingiustizia o raddrizzasse 

un torto!"

LAZO DELLA VERITÀ
Un'arma immaginaria portata 

dalla supereroina Wonder 

Woman che costringe 

chiunque ne viene intrappolato 

a obbedire e dire la verità.

La verità è stato il vero potere 

di Franca.
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Serafina Bat taglia (1919 - Godrano, 10 set tembre 

2004), palermitana, è stata la pr ima donna 

test imone di giust izia.

Nata in una famiglia mafiosa, venne cresciuta 

secondo i valor i e i codici culturali mafiosi. 

Serafina fu educata al ruolo di moglie del boss 

fu suo padre a scegliere suo marito, da cui ebbe 

un figlio, Salvatore Lupo. Il pr imo matr imonio 

tut tavia fallì e in seguito Serafina sposò l’uomo di 

cui era innamorata, Stefano Leale, il quale adot tò 

il figlio della donna.

Serafina e il marito fondarono una nuova 

famiglia preservando e colt ivando la continuità 

della cultura mafiosa. Serafina r icopr ì un ruolo 

ben definito e molto legato alla t radizione 

mafiosa: svolgeva funzioni precise all’interno 

della famiglia, t ra cui l’educazione del figlio, 

l’incitamento alla vendet ta e la custodia della 

legge dell’omer tà.

Nell’aprile del 1960, Stefano Leale venne ucciso 

con un colpo di pistola mentre usciva dal propr io 

negozio, che ut ilizzava per nascondere le propr ie 

at t ività cr iminali. Da quel momento, Serafina 

incoraggiò il proprio figlio a r ivendicare la mor te 

del padre. Serafina tut te le mat t ine svegliava 

il figlio con le seguent i parole: “Alzat i che 

hanno ammazzato a tuo padre! Alzati e valli ad 

ammazzare.”

L’incitamento alla vendet ta di Serafina veniva 

recepito posit ivamente dal figlio, il quale r imase 

ucciso proprio in uno dei tentat ivi di r ivendicare 

la mor te del patr igno. L’omicidio di Salvatore 

Leale avvenne il 30 gennaio 1962. Quest’ult ima 

fu una data stor ica: Serafina Bat taglia scelse 

di collaborare con la giust izia. A seguito della 

mor te del figlio, si accese in lei un sentimento 

di vendet ta ancora più profondo. Mossa dal 

desider io di vedere condannati i responsabili 

dell’omicidio del figlio, decise di denunciare i loro 

nomi in t r ibunale.

PEPPER BATTAGLIA
Come Pepper Potts, Serafina si 

ribbella contro la sua organizzazione 

per vendicarsi controla mafia.

S E R A F I N A 
B A T T A G L I A
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